Ester

Il brano biblico: Ester 4-5.7

Il libro di Ester è un libro che serve a giustificare una festa, quella dei Purim. Israele è un popolo eletto, protetto da Dio. Nonostante l’ostilità degli uomini Dio lo protegge, la sua buona sorte (in ebraico pur) lo accompagna. Ester è una delle grandi eroine di Israele: ha il coraggio di rischiare la vita per salvare il suo popolo. La sua preghiera al Signore, perché la aiuti, la sua intercessione presso il re, nonché la sua astuzia nel chiedere la libertà per il suo popolo sono modello per il credente. Ogni difficoltà è superabile se si confida in Dio e si è dalla parte del giusto.

Ogni ostacolo può vincersi con la preghiera: o perché capisci come viverlo o perché trovi la forza per superarlo! 

Non ci credi? Prova!!!!

Ti suggerisco qualche attività:

· Prova a metterti nella parte di Ester, calati nei suoi panni e pensa a come avresti agito nella sua situazione; prova a sentire le sue emozioni, le sue paure; e impara così il suo coraggio e la sua astuzia contro il male.

· Proponi ai tuoi ragazzi un lavoro di fantasia facendogli immaginare una situazione simile a quella in cui si trova Ester. Potrebbe essere l’occasione per un gioco di ruolo, ad esempio. Poi analizzate il loro modo di agire di fronte ai pericoli della vita alla luce dell’esempio di Ester.

· Spesso capita nella Co.Ca. che ci siano i mardochei, gli aman, gli assuero e le ester di turno. Provate a leggere con franchezza quei giochi psicologici strani che si creano nella vostra comunità capi per cui c’è chi si sente perseguitato, chi perseguita, ecc.: lasciateli decantare, ironizzandoci sopra. Per fortuna la situazione di Ester è pura fanta politica dell’antichità!

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· Ester si rende conto di essere in una posizione molto particolare: può rischiare la vita e salvare il suo popolo o salvarsi lei e restare indifferente. Ester sceglie di rischiare per amore.

· Ester, in maniera astuta, non accusa Aman ma crea soltanto una situazione in cui egli si rivela come traditore del re.

· Mardocheo aiuta Ester a rendersi conto della sua posizione; Ester chiede al Signore la forza di compiere la sua volontà: non è una selfmade woman, ma una donna che sa di dover contare su Dio e sugli altri.

per pregare 

dai salmi 42 e 43

Come la cerva anela ai corsi d’acqua così l’anima mia anela a te, o Dio

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente, 

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Questo io ricordo e il mio cuore si strugge:

attraverso la folla avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio

in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa

Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi?

Spera in Dio ancora potrò lodarlo

lui, salvezza del mio volto, e mio Dio

Un abisso chiama l’abisso al fragore delle tue cascate;

tutti i tuoi flutti e tue onde sopra di me sono passati

Dirò a Dio, mia difesa: “Perché mi hai dimenticato?

“Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?”

Per l’insulto dei miei avversari sono infrante tutte le mie ossa;

essi dicono a me tutto il giorno: “Dov’è il tuo Dio?”

Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi?

Spera in Dio ancora potrò lodarlo

lui, salvezza del mio volto, e mio Dio

Manda la tua verità e la tua luce:

siano esse a guidarmi,

mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore

Verrò all’altare di Dio,

al Dio della mia gioia, del mio giubilo.

A te canterò con la certa, Dio, Dio mio.

per pensare
Cominciare da se stessi: ecco l’unica cosa che conta. In questo preciso istante non mi devo preoccupare di altro al mondo che non sia questo inizio. Ogni altra presa di posizione mi distoglie da questo mio inizio, intacca la mia risolutezza nel metterlo in opera e finisce per far fallire completamente questa audace e vasta impresa. Il punto di Archimede a partire dal quale possa da parte mia sollevare il mondo è la trasformazione di me stesso.

